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Associazioni 

Esempio: a un algerino è negata l’ammissione alla società tennistica locale. 

Di norma, un’associazione di diritto privato è libera di decidere chi desidera ammettere come socio. Prassi di 

ammissione discriminatorie (p.&nbsp;es. a causa della religione o dell’origine etnica) sono permesse unicamente in 

presenza di un nesso oggettivo con il fine dell’associazione (p.&nbsp;es. di una comunità religiosa). In caso contrario, 

costituiscono una lesione della personalità ai sensi dell’art.&nbsp;28 CC. 

Per contro, le associazioni che perseguono uno scopo razzista (p.&nbsp;es. associazioni di estrema destra) possono 

essere sciolte da un giudice civile su istanza dell’autorità competente o di un loro membro (art.&nbsp;78 CC). Le 

competenze delle autorità sono disciplinate in modo diverso secondo il Cantone. 

Una discriminazione razziale commessa in un’associazione nei confronti di un membro costituisce una lesione della 

personalità (art.&nbsp;28 CC). Se a tale discriminazione assistono più persone, può in aggiunta configurarsi una 

violazione della norma penale contro il razzismo (art.&nbsp;261bis CP). Ciò vale anche se un’associazione incita 

all’odio o propaga ideologie razziste (art.&nbsp;261bis cpv.&nbsp;1 e 2 CP). 

È importante contestare sin dall’inizio una violazione delle pertinenti norme internazionali. Se il ricorso è respinto dal 

tribunale di ultima istanza svizzero (di regola il Tribunale federale), vi è così la possibilità di adire la Corte europea dei 

diritti dell’uomo (Corte EDU) o il Comitato delle Nazioni Unite per l’eliminazione della discriminazione razziale (CERD). 

Consultori specializzati. 

Modi di procedere e vie legali 


